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Distinguendo , coro' è necessario a distinguere , le vote for- 
ine dì etichetto pettegola c vanitosa, dalle leggi di convenienza che 
nei rapporti dello vita Fa d'uopo rispettare; chi vorrà meco consi- 
derare, che appunto dalla adozione di un bene inteso Galateo me- 
dico, si aspetta la professione nostra, quella estimazione che disgra- 
ziatamente rimane tuttora fra le cose desiderale, non ini farà rim- 
provero, ne sono sienro , se incoltomi in divergenza coli' Illustris- 
simo Sig. Prof. Ferdinando Antolini , rimetto il giudizio dello con- 
troversia al senno dei cultori dello Medicina. 

Un . . . Mazzini che era inalato du mesi, e vedovasi giornal- 
mente ridurre di male in peggio, ud onta delle cure apprestategli 
dal prefato Sig. Professore, chiese della mia assistenza: ammonito 
da me che non volevo, né potevo far nullo per esso , senio coofe- 



un Consultore primario di uno dei primarj Spedali del 
possa lasciarsi inebriare da simil sorto di pregiudicevo 
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Professore , che ([Tifila manil'i'Slazione di ikTernra ehc intendevo di 
concedergli , non ini portassi; la con sconcimi di sanzionare un prin- 
cipio , il quale lit'n lungi dall'essere la semplice espressione di di- 
sistima personale, era in quella vere un insulto {iellato sul viso, a 
tutti coloro clic dell' onorato titolo di Dottore sono insigniti, 

Dalla nostra eonl'erenM resultò, che la supposto e problemati- 
ca nlTczione di legalo, vagheggiala "lai chiarissimo Sig. Professore, 
cedesse il campo al Morbo di Brighi, giusta il seniiinento del tapino 
Dottore, Non dirò come da cecie parole scivolate giù dalle labbra 
dell' Illino. Sig. Professore, vi sarebbe slata mollo ragione per sup- 
porre, che Egli ritenesse a primo vista quel tale olio concetto dia- 
gnostico , come una di quelle fan tasi me di cui si fanno belli i tra- 
smodati amatori di Dovili ; a ine piacque considerare intima e reale 
la conversione, non capendomi nello mente , come si sarebbe potuto 
dettare con Inde lezioni di Clinica fino al 1830, ignorando a disprei- 
zando i lamìgerali lavori che dal 1827 in poi fnronn pubblicali dal 
Brighi, dal Player, dal Becquerel e da altri predacissimi . E sebbe- 
ne vi sicrio pur troppo nel mondo scenlifìcn animi infingardi e re- 
trivi, che ni sentire parlare di Microscopìa, ili Chimica organica , e 
perfino di Stetoscopia fanno il broncio , e tentano mascherare col di- 
leggio la loro strigliala asinità ; l'urei troppo torlo alla posizione cui 
i: stato inalzato i! mio rispettabile antagonista, ed alla di Lui cn- 



èsjlìeltan 



che la salute del povero Mazzini aveva dissestalo. lì per 



sto peccatuccio glie lo avrei perdonato per epicheia , come quello 
che fosse indispensabile ad inverniciare il grossa strafalcione infilzato; 
ma sentendoli) altresì, con insistenza veramente Ciceroniana , soste- 
nere o perdifiato , che un Professore commette un vero delitto di 
lesa dignità prò Fesso ri a le , allorché si umilia al segno dall' accettare 
per consulente un semplice Dottore ; ini persuasi allora che per sai' 
vare appunto il decoro della Classe, cui ho l'onore di appartenere, 
vi fosse la necessità di protestare al pubblico sulla fallacia di una 
tale sentenza. 

E dove si solesse rammentarmi che est udolewetiii* majoret 
nata werert, io mi terrei forte del ditiyite nomincs, inferocite er- 
rore! : sacrosanto precelto che nelle discipline scientìfiche ed uma- 
nitarie non va mai e poi mai dimenticala. 

L' Illma Sig. Professore Antolini è troppo arguto per essere di 
già convinto, ancorché non lo voglio confessare , che il primo suo 
torto, e quello die delle origine a tulle le oltre conseguenze scan- 
dalose, si fu l'aver dato in troppo aperta incandescenza alla prima 
proposizione, che intese farsi di un Consulto, che stimava per esso 
indecoroso. E fosse pure stalo tale quale il suo cervello glie lo fa- 
ceva immaginare, non doveva chiamare a giudici di prammatica bla- 
sonico un cocchiere e la moglie di un cocchiere; nè doveva sciori- 
nare alla presenza di essi quella cerio filatera di titilli altisonanti , 
collo veduta di dimostrare loro li incongruenza dì chiamare un 
oscurissimo Dottore, a sindacare l'operato di una predacissima no- 
tabilità: avrebbe fatto meglio assai (mi perdonerà spero se ora in- 
tendo dargli una lezione di prudenza) se in quella vece avesse ten- 
tato di prender tempo, mettendo in accozzo uno di quei discorsi ro- 
tondi e vuoti, di cui è maestro perfettissimi!. '• ri I Uj IkIIi mi'din si 
fosse messo in assetto per evitare, quello che egli intendeva per con- 
sulto formale, nella guisa medesima che fece poi mercè i consigli 
del Professore Torracchi. 0 almeno cotesto idea di suo sterminala 
superiorità , l' Il Imo Sig. Professore , se (a sarebbe dovuta lasciare 



Perduto il suo naturale benessere , (che robusto e sano s 
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quel punta ni im Le nulo ) sentendosi diminuire le forze , ed occorgen- 
dal che di quanto in q.i.ndn se (li piovono or» lo g.rabo , or. 
le unni , ori I» lardo, e rrò dell' Illnni Signor Proleuore iniolinl, 
il qunle rsssieurnndolo in proposilo di cotrsli , elio rgli rhinmnvn in- 

riXT.T'Iiuo .'do™ om"i",e°l. ,'ch» se'nlrt .l™lltaT Sigow 

paziente il fatale desiderio di sentire il mio iasitlDcienlisaima^ «enti- 
Se uno dei nostri arcavoli avesse voluto rappresentare il tipo 
personilirnto della leucollciiiiiiaEia , si sari-Mie valso certissimamente 
del Mazzini. Il colore della Mia pelle consideralo (lui viso alle piante, 
aveva moltissima somiglianza con quello delle figure di cera; il tes- 
suto cellulare sottocutaneo dovunque anasarcatieo e pastosissimo, ero 
sperialuiciiL ni le estremiti mfcriorMnfiltrato di guisa da ^ costituire 



i piuttosto 

lluiuiinose albuminosissime, perche sciaguattate 
s la s ....... 




a saponata ; trattate coli' acido azotico , 



calore, c coli' un agente e l' altro alternativamente, al bel colore ci- 
trino chiaro che presentavano, succedeva una nuvola vorticosa <" 
fiocchi 1 
deposito 



ito al fondo del liquido. 
Ecco adunque come le cagioni e I' andam 
i fenomeni insomma tento sensibili che r 



□igilized by Google 



7 

che sano qua pronto n dare sfogo ancora alla sentenza diagnostica del 
mio a putissimo avversario. Mi duole soltanto di avere ben qualche 
cosa e qualche cosa da rettificare e delucidare, su quel poco pochis- 
simo di attendibile che può vantare la sub opinione. Oltre a parec- 
chi testimoni non medici, i benemeriti Professori Tor racchi e Gab- 
brielli possono certificare , che egli tenendo conto di una lieve tin- 
ta subittericB , che sul viso del Mazzini asserisce di avere temporibut 
illis osservata, e di una quasi impercettibile tumefazione dell' ala si- 
nistra del fegato, associata a sentimento fastidioso suscitato dalla 
pressione, ne aveva desunta la idea di una alterazione di fegato, che 
non si dette mai né cura nè pensiero di curo iteri zia re . A me per 
altro piace dare a Cesare quello che è di Cesare, e mi affretto 
a dichiarare, esservì qualche probabilità, che quel fegato ab- 
bia patito della uvanìa; tanto più che v' è di fatto quella tale de- 
generazione epatica, studiata per la prima volta da Laenncc, la qua- 
le dì frequenti) si complica col Morbo dì Brighi: e diciamoglielo pu- 
re al chiarissimo Professore, le orine del Mazzini comecché acidis- 
sime elle sieno, e deponenti huona quantità di acido urico, fareb- 
bero nascere un qualche sospetto, die Appunto cotesto degenerazione 
possa esistere di fatto. Signor si! vi può ben essere oltre al Morbo 
di Bright ancora la Cirrosi dei Fegutol . . . . Alto là I non ridiamo tan- 
to di compiacenza per questa mia sincero confessione , perchè oltre 
a non esser più che lontanamente probobile la enunciata consociazio- 
ne, ammessa altresì la ipotesi che sussista di fatto, tutto ci dimo- 
stra che inerita di essere ritenuta come secondaria secondarissima ; 
o almeno non attendibile di preferenza all'altra malattia, sulla quale 
non può cadere il benché menomo dubbio. Quindi per tutti coloro, 

che non hanno la stella compiacenza dell' Eccmo Dottor , che 

richiamato da un collega a specificare con adequata precisione una 
infermità, che teneva in grave apprensione sul conto di una fan- 
ciulla degna di riguardo , rispondeva bastare ad esso dichiarare ma- 
lato il basso ventre , c lasciava ogni altro più fino ragguaglio ai mi- 
nuziosi analizzatori della scuola fiorentina: a meno che, lo dico altamen- 
te, non volessimo acquetarci a coleste spiritate insulsaggini, bisognerà 
bene convenire essere ben altra cosa il dire Cirrosi ebe malattia occulta 
di fegato. E tanto più mostruosa apparirebbe la pretensione quando 
movesse de Colui, che dedito già al Clinico insegnamento, sa che 
non può mai dirsi troppa la castigatezza nello investigare la più in- 
tima natura dei morbi tenuti ad esame. 

Ora se a qualche borioso perdigiorno imbellettato di archeolo- 
gie saccenteria montasse il ticchio di ammonirmi, che tutta que- 
sta precisione, diagnostica per nulla avvantaggi la conseguenza ulti- 
ma, che è la terapeutica, potrei dirgliene tante e cosi dellegrosse, 
da farlo rientrare nel guscio più di quello non faccia la lumaca ; ed 
io guisa che se avesse conservata la benché menoma ombra di pu- 
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dorè, si guarderebbe bene dal visitare più mai un infermo, e non 
si arri schiere bile mai più di prendere la penna per segnare uno ri- 
cetto. Ma lode al cielo colali speciosità da rimbambiti, vanno di ma- 
no in mono perdendo terreno , ed attualmente poelii , oh pochi dav- 
vero ! sono ì medici che non intendono, o vogliono fare le viste di 
non intendere, che nella precisione delie disgnosi, il tempo e lo stu- 
dio tengono i germi di utili scoperte per 1' egra umanità : oltre che 
il saperne qualche coso di più porta seco la evidentissimo conseguen- 
za ( provata con tutta chiarezza nel fatti) dei Mazzini ) , che non po- 
tendo fare tulio i! bene che si desidera , si evita olmcno il danno 
del malato, e (coso che importa pure alle cure del modico) le pro- 
gnosi sono meno vergognoso per il pratico , e riescono utili se non 
in altro, negl' interessi morali ed economici ai poveri pazienti ed allo 
derelitte famiglie. 

Studiatomi cosi di dimostrare alla meglio, come la inqualifica- 
bile repulsa non abbia trovato nel folto la desiderata giustificazione; 
è mio debito dimostrare eziandio, che la fallacia ne rifulge ancora 
maggiormente sul conto del diritto. 

Per quanto io mi sia dato cura dì rimuginare nel pensiero , 
tutti quanti gli argomenti , che con maggiore o minore speranza di 
successo potessero toglier fuori uno dramma di ragione, in prò della 
tesi che sono a confutare ; posso con tutta sicurezza asserire, di non 
averne incontrato veruno che non ini comparisse capzioso e fuori di to- 
no. Potrei altresì citare l'autorità di Professori spettabilissimi, i qua- 
li senza esitanza si dichiararono di opinione diametralmente opposta, 
a quella sostenuta con tanta pertinacia di gelosia dal mio onorevole 
competitore; il quale dovrebbe essere sufficìentemi'iile acquetato , da 
ciò ebe si pratica nei nostri spedali, dove gli stessi Professori di 
Clinica medica e chirurgica, si trovano giornalmente a chiamare a 
consulto i semplici medici e chirurghi di turno. Alle corte, sfido 
1' Eruditissimo Signor Professore ed ogni altro paladino della sue 
Gerusalemme scassinata , di rintracciare fra gli angoli più oscuri e 
remoti di tulle le biblioteche del mondo , un meschino e polveroso 
Galateo, dove la stranissima pretensione trovi cotale periodo di apo- 
logia, do resistere all'esame del senso comune-. E davvero il mio 
egregio avversario può tenersi per convinto e persuaso , che ai 
termini cui e ridotta la controversin , nella mente di qualunque sa- 
vio apparirebbe ozioso superfluità , lo spendervi sopra altre parole 
di confutazione; e se la importanza somma dell'argomento consulti, 
non mi richiamasse, oramai che ci sono entrato, a dirne qualche 
cosa corno professione di fede, al min avversario e ad ogni altro 
campione di sue fisicose visioni , volgerei le spalle come a combat- 
tenti clic disarmati l'uccidere è viltà. 

Professori o Dottori tutti lo sanno, che il curante in funzione 
ha d' uopo in primo luogo della coscienza chiaro e sicura del fatto 
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proprio; quindi dalle confidenza piena e simpatia del malato, non 
che dei più prossimi congiunti del malato medesimo. Di qui nasce 
esplicita la illazione, che ogni qualvolta o nella mento del pratico 
nascono dubbiezze o difficoltà, o la fiducia del malato e dei congiun- 
ti , per qualunque siasi ragione venga ad essere infievolita , è dove- 
re sacrosanto di umanità il chiedere nel primo caso, e l' accettare 
senza stizza nel secondo, il concorso di altro perito dell'arte. Se 
dalla coscenza Umorala del medico , messa in forse dalla diuturnità, 
dalla gravezza, o dalla oscurità del morbo, move la necessità del 
consulto , il diritto di scelta ( senza far valere la pretensione d' im- 
porre propriamente la persona ) riposa naturalmente sul curante , 
che ha d' uopo di un collega amico c stimato, per mantenersi al- 
l' opera forte di quella sicurezza di azione , sema della quale la pro- 
fessione del medico , non dista da quella del cialtrone girovago, che 
fa sulle piazze mercato di credulità : salvo altresì il diritto dalla 
parte degr interessati di aggiungere un terzo al secondo chiamato, 
quando esso non incontrasse la loro completa fiducia. Si avverta per 
altro, che questa strana sindacatura non può avvenire tanto di fre- 
quente , perchè un Medico stimato e galantuomo , che senza esservi 
astretto domanda d' intendersela con una fra le varie persone degne 
di rispetto , sarà quasi impossibile . che possa essere cosi male ri- 
muneralo, per lo sua generosa proposizione. Nell'altro caso poi, 
quando ciò/ il Consulto e provocato dall' infermo o dai suoi aderen- 
ti , se la persona nominato è insignita dei legali requisiti, non v' é 
ragione umana , che possa giustificare né scusare il riliuto dalla par- 
te del curante. Ti propongano pure uno di quelli che Galer 
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padrone del campo. L' < 
sacerdozio il quah 
altronde siccome 



i ) «li 



segne 



> della 



sagrifizio dì ogni pas 
ì quello che asseriva i 
giù Pascal, che cioè l'uomo non è un angelo ne una bestia, 
disgraziatamente quando pretende fare l'angelo fa la bestia; biso 
bene tenersi lontani da quelle congiunture, nelle quali vi sarebb 
pericolo o di crepare per la collera repressa , o dì farsi attori 
qualche scena scandalosa. Comunque sia , ogni qualvolta venga 
medico curante designa In individinìmciiti: il Consulente: atteso clu 
fiducia sia parte essenzialissima di cura , e la fiducia non sia c 
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che dal dire al fare si trasfonda dove non è, o si concelli dove ri- 
posa : delle due cose I' una , o soggiacere con longanime abnegazio- 
ne alla proposta, o consegnare il malato e ritirarsi dalla cura. Né 
v' ha titolo a posizione che possa affrancare dalla obbedienza, di que- 
sti canoni fondamentali eil inviolabili di pratica medica. 

Dal canto mio non esito punto a dichiararlo, se lo prefate ar- 
gomentazioni , fossero alcun poco balenate per lo mente ali' egregio 
Professore, allorrhè il Mazzini lo esorlava a non isdegnare di ab- 
boccarsi meco sul conto di sua salute ; ho tutte le buone ragioni 
per credere , che ben lungi dal trarne motivo di una scandalosa ri- 
pulsa , avrebbe senza dubbio piegato il capo alla necessita: perché 
avrebbe agevolmente compreso, che nessuno dei titoli, di cui va me- 
ritamente insignito, lo poteva mui affrancare da quei doveri, che 
egli (rappresentando in quell' istante la semplicissima parte di medi- 
co curante) era nell' obbligo di rispettare. 

Quando poi nella testa dell' illustre Professore la bozza della 
Filauzia avesse tanto predominio, da non permettergli di sobbarcare 
allo imperio di necessità sanzionale dall' uso, dalla creanza, dalla opi- 
nione de' savi : insomma dalla più manifesta ragionevolezza, non po- 
trebbe trovare altra via di salute , oltre al proposito di attendere 
esclusivamente ai consulti. 

Ha in sostanza mi si dica di grazia perchè un Professore si può 
tenere per isvcrgoflnato, allorché chiamare si veda a consulente un 
semplice iloti. ire ? Forse perché la distinzione del titolo induce la 
uatur.de conseguenza della superiorità di merito? Non essendo mio 
desili. Tto ingolfarmi attuili mente nell' esame ontologico degli attribu- 
ti essenziali chi? alla persona del Professore competono, per quindi 
metterli a fronte della pratica della medicina , e dimostrarne tutto 
quanto il ropporto che ci possono avere: mi giova accedere la ve- 
rità della premessa , senza trovarmi stretto ad ammetterne come de- 
duzione necessaria il contrastato rifiuto: perchè a me sembra evi- 
dentissimo , che il rifiuto medesimo muova piuttosto da una falsa 
idea concepita sulla natura dei consulti. Si ha da molti la stranissi- 
ma persuasione , che il consulente venga ognora a rappresentare la 
parte del barbassoro , del lisca leggi» tore, e che so io mai di pili stra- 
no ed orcigno, contro il tapino medico curante: quando che invece 
il consulente non deve essere veramente che il collega , o I' amico, 
o 1' uomo di Gducia , che viene con amore e con modestia a porre 
a contributo In propria esperienza ed opera , onde trovar modo e 
maniera di giovare, senza astio o pretensione, al povero infermo. 
E quell' incontro nun dovesse fruttare altro che una bella lezione .il 
consulente , sarebbe sempre da lenersi in gran pregio e da essere 
benedetto. Oltre di che le pratiche più ovvie della viia e' insegnano, 
che spessissimo gì' ingegni privilegiati si possono con moltissimo pro- 
fitto giovare della materiale perizia delle mediocrità. Molti autori 



verbigrazia sono pessimi correttori delle stampe delle loro opere. La 
caduta di un pomo , e la oscillazione di uno lampada sono scintil- 
le animatrici di sorprendenti deduzioni , per le menti sterminate di 
Newton e di Galileo. È famoso I' aneddoto di Tychone Brahé , cele- 
brato astronomo , che uscendo una notte dal suo osservatorio , e 
trovando sulla piazza gran folla di gente raunata , addima ridatone il 
motivo si vide additare nella costellazione del Cigno uno stello bril- 
lante, che ad Esso con tutti i suoi telescopi era rimosla nascosta. 
E senza lambiccarmi il cervello nella ricerca di altri esempi pro- 
banti, il fatto Slesso del Mazzini dice a ciliare note, che può benis- 
simo lo scolare , il giovine , I' oscuro Dottore vedere ( per caso ) 
quello che sfuggiva alla oculatezza e perizia del canuto Professore. 

0 voi pazientissime creature, che aveste la longanimità di ac- 
compagnarmi nella dolorosa successione di pensieri afiiiggenlissimi , 
dehl non isdegnate di tollerarmi ancora lino al punto do chiarire e 
giudicare, il modo di distinzione, che il min rispettabile avversario 
intende ammettere fra consulti e consulti. Avete già inteso come il 
consulto formale si fosse il bruscolo che non potevo in alcuna gui- 
sa cacciarsi dagli occhi . E se Egli avesse inceso ripugnanza per una 
ili quelle conferenze nelle quali con accademica (io direi teatrale) 
acconciatura, i convenuti ornati di tutti gl'intrinseci ed estrinseci 
distintivi , si debbono assidete su smisurati seggioloni , e con quel- 
1' ordine contrassegnato dalla etichetta incipriota misurarsi e contra- 
starsi le parole, pensando più al ben filato e magniloquente ragio- 
namento, ed ad' effetto desiderato sull'attonito uditorio, che al fine 
santissimo del loro richiamo; io certamente sarei stato il primo a 
fargliene l'elogio, e mi sarei cordialmente rallegrato seco lui, co- 
me a quegli che avesse saputo offrire l'onorevole esempio, di ri- 
nunziare una volta alle forme per attendere alla sostanza. Ma di- 
sgraziatamente respingendo il consulto formale qualche cosa di più 
mostruoso intendeva sostituire. Concedeva che io, a mio bene pla- 
cido, visitassi il maialo, con che lasciassi scritto il resultato delle 
mie indagini e delle mie deduzioni, per potere poi farne Egli 1' esa- 
me, ed a sua volta scriverne il giudizio. Cosi combiala la camera 
del Mazzini in un archivio di nuovo conio, il Sig. Professore ed io 
avremmo avuto il merito, di dare la vita al tipo romantico dei con- 
sulti non formali . 

Peraltro dal faceto si passa immediato al serio quando si voglia 
riflettere, che per la forza di colesta proposizione stranissima , si ve- 
niva implicitamente a sanzionare f uso (non mai baste voi m e n le fla- 
gellato) di tenere fra più medici divisa (in modo capriccioso ) la cura 
di uno stesso malato . 

Il medico curante deve essere in ogni caso uno solo, l'uomo 
di fiducia, il protagonista dell' azione (mi si permetta il tros lato seb- 
bene alquanto strono): nel coso dì consulti o di convenuta associa- 
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zione di altri medici , deve essere dal comuni' consenso di essi ope- 
rato di guisa , che il curante rappresenti il pernio intorno al quale 
tutte le forze ausiliarie vanno con placida ed opportuna misura ad 
accentrarsi; guail se troppe od a scliimbescio se gli gilla no addosso 
le spinte di sostegno. È manifesto altresì, che quando un curante, 
dotato di quei requisiti che nd un buon pratico si addicono, si è 
fatto idea sufficiente della malattia, in virtù di maturi esami e co- 
scenziose riflessioni; i soprnechiamati potranno rettificare qualche 
cosa od aggiungere , ma scassinare affatto I' edilìzio diagnostico non 
già con tanta agevolezza; ed avvenendo pure il caso che il curante 
si trovasse fuorviato, come il desiderio di rimettersi nel retto sen- 
tiero non muove sinceramente da esso lui , avranno un bel dire i 
sopravvenuti, faranno l'opera di quell'avaro, che pretendeva rat- 
toppare abiti laccrissimi a forza ili panno nuovo. 

Ora intenderà bene mimo. Sig. Professore, che se Egli non 
avesse mangiato (come suol dirsi) il grano in erba, si sarebbe ac- 
corto che per tenerci lontani V uno dall' altro militavano ben altri 
motivi, che non sono quelli ineschili issi mi edotti da uno sganghe- 
rato pretesto . 

Siccome io ritengo per canone inconcusso, che non solamente 
le cure per associazione , ma ancoro I consulti non possono tornare 
proficui agl'infermi, dove non regni stima reciproca , solficeli te omo- 
geneità di vedute, e familiarità di' rapporti fra i medici convenuti; 
dal momento che mi fossi accorto di riuseìro oggetto d' inciampo , 
o di umiliazione ol Professore onorevolissimo , sarei stato io quello, 
che avrei cercato con mòdi franchi, ma civili, di toglierlo dall' im- 
paccio della mh incomoda presenza : perchè (posso dirlo con orgoglio,) 
lungi dal mendicare larghezza di clientela, a scapito della quiete di 
una coscenza intemerata; mi studio sempre di adutlare le forze del 
mio povero intelletto in guisa da corrispondere decorosamente ed ef- 
ficacemente , all'esercizio della nobilissima professione, cui per vo- 
cazione speciale mi sono dedicalo. 

Cosi abbia One una volta questa mia troppo lunga cicalata; e 
per quanto il mio onorevole antagonista alle mie ossequiose rimo- 
stranze rispondesse col tono di uno inflessibile autorevolezza , ed alle 
parole degli amici chiudesse inesorabilmente le orecchie; io mi lu- 
singo che alla manifesta evidenza di raziocinj probantissimi vorrà 
cambiare di opinione, altrimenti non sarebbe più da tenere per fa- 
voloso quello che si narra di uno Stoico, che pestato nel niortajo 



lava combattendo ed e 
I Novembre iSU. 



